
La preghiera di Gesù nell’Orto 
 

Matteo 26:36-46 
 

La preghiera  
 

“36Allora Gesù andò con loro in un podere, 
chiamato Getsèmani, e disse ai discepoli: 
"Sedetevi qui, mentre io vado là a pregare". 37E, 
presi con sé Pietro e i due figli di Zebedeo, 
cominciò a provare tristezza e angoscia. 38E 
disse loro: "La mia anima è triste fino alla 
morte; restate qui e vegliate con me". 39Andò un 
poco più avanti, cadde faccia a terra e pregava, 
dicendo: "Padre mio, se è possibile, passi via da 
me questo calice! Però non come voglio io, ma 
come vuoi tu!". 40Poi venne dai discepoli e li 
trovò addormentati. E disse a Pietro: "Così, non 
siete stati capaci di vegliare con me una sola 
ora? 41Vegliate e pregate, per non entrare in 
tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è 
debole". 42Si allontanò una seconda volta e 
pregò dicendo: "Padre mio, se questo calice non 
può passare via senza che io lo beva, si compia 
la tua volontà". 43Poi venne e li trovò di nuovo 
addormentati, perché i loro occhi si erano fatti 
pesanti. 44Li lasciò, si allontanò di nuovo e 
pregò per la terza volta, ripetendo le stesse 
parole. 45Poi si avvicinò ai discepoli e disse loro: 
"Dormite pure e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina 
e il Figlio dell'uomo viene consegnato in mano 
ai peccatori. 46Alzatevi, andiamo! Ecco, colui 
che mi tradisce è vicino”. 

Matteo 26:47-56 
 

Gli effetti della preghiera  
 

47 Mentre ancora egli parlava, ecco arrivare 
Giuda, uno dei Dodici, e con lui una grande folla 
con spade e bastoni, mandata dai capi dei 
sacerdoti e dagli anziani del popolo. 48Il 
traditore aveva dato loro un segno, dicendo: 
“Quello che bacerò, è lui; arrestatelo!”. 49Subito 
si avvicinò a Gesù e disse: “Salve, Rabbì!”. E lo 
baciò. 50E Gesù gli disse: “Amico, per questo sei 
qui!”. Allora si fecero avanti, misero le mani 
addosso a Gesù e lo arrestarono. 51Ed ecco, uno 
di quelli che erano con Gesù impugnò la spada, 
la estrasse e colpì il servo del sommo sacerdote, 
staccandogli un orecchio. 52Allora Gesù gli 
disse: “Rimetti la tua spada al suo posto, perché 
tutti quelli che prendono la spada, di spada 
moriranno. 53° credi che io non possa pregare il 
Padre mio, che metterebbe subito a mia 
disposizione più di dodici legioni di 
angeli? 54Ma allora come si compirebbero le 
Scritture, secondo le quali così deve 
avvenire?”. 55In quello stesso momento Gesù 
disse alla folla: “Come se fossi un ladro siete 
venuti a prendermi con spade e bastoni. Ogni 
giorno sedevo nel tempio a insegnare, e non mi 
avete arrestato. 56Ma tutto questo è avvenuto 
perché si compissero le Scritture dei profeti”. 
Allora tutti i discepoli lo abbandonarono e 
fuggirono. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



La Preghiera del profeta Geremia: un cammino di conversione nella sofferenza  
 

Prima confessione (Ger 11:18-12:6) 
Prima parte (Ger 11:18-23) 

(Geremia) 18Il Signore me lo ha manifestato e io 
l’ho saputo; mi ha fatto vedere i loro intrighi. 19E 
io, come un agnello mansueto che viene portato 
al macello, non sapevo che tramavano contro di 
me, e dicevano: “Abbattiamo l’albero nel suo 
pieno vigore, strappiamolo dalla terra dei 
viventi; nessuno ricordi più il suo nome”. 
20Signore degli eserciti, giusto giudice, che 
provi il cuore e la mente, possa io vedere la tua 
vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia 
causa. 
(Dio) 21Riguardo agli uomini di Anatòt che 
vogliono la mia vita e mi dicono: “Non profetare 
nel nome del Signore, se no morirai per mano 
nostra”, 22così dice il Signore degli eserciti: 
“Ecco, li punirò. I loro giovani moriranno di 
spada, i loro figli e le loro figlie moriranno di 
fame. 23Non rimarrà di loro alcun superstite, 
perché manderò la sventura contro gli uomini di 
Anatòt nell’anno del loro castigo”.  
Seconda parte (Ger 12,1-6) 
(Geremia) 12,1 Tu sei troppo giusto, Signore, 
perché io possa contendere con te, ma vorrei 
solo rivolgerti una parola sulla giustizia. Perché 
la via degli empi prospera? Perché tutti i 
traditori sono tranquilli? 2Tu li hai piantati ed 
essi mettono radici, crescono e producono 
frutto; sei vicino alla loro bocca, ma lontano dal 
loro intimo. 3Ma tu, Signore, mi conosci e mi 
vedi, tu provi che il mio cuore è con te. Strappali 
via come pecore per il macello, riservali per il 
giorno della strage.4Fino a quando sarà in lutto 
la terra e seccherà tutta l’erba dei campi? Le 
bestie e gli uccelli periscono per la malvagità dei 
suoi abitanti che dicono: “Dio non vede la nostra 
fine”. 
(Dio) 5 “Se, correndo con i pedoni, e ti stanchi, 
come potrai gareggiare con i cavalli? Se ti senti 
al sicuro solo in una regione pacifica, che cosa 
farai nella boscaglia del Giordano? 6Persino i 
tuoi fratelli e la casa di tuo padre, persino loro 
sono sleali con te; anch’essi ti gridano dietro a 
piena voce; non fidarti di loro quando ti dicono 
buone parole”. 

Ultima confessione (Ger 20:7-18) 
Prima parte (Ger 20:7-13) 

Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato 
sedurre; mi hai fatto violenza e hai prevalso. 
Sono diventato oggetto di derisione ogni giorno; 
ognuno si beffa di me. 8Quando parlo, devo 
gridare, devo urlare: "Violenza! Oppressione!". 
Così la parola del Signore è diventata per me 
causa di vergogna e di scherno tutto il giorno. 
9Mi dicevo: "Non penserò più a lui, non parlerò 
più nel suo nome!". Ma nel mio cuore c'era come 
un fuoco ardente, trattenuto nelle mie ossa; 
mi sforzavo di contenerlo, ma non potevo. 
10Sentivo la calunnia di molti: "Terrore 
all'intorno! Denunciatelo! Sì, lo denunceremo". 
Tutti i miei amici aspettavano la mia caduta: 
"Forse si lascerà trarre in inganno, così noi 
prevarremo su di lui, ci prenderemo la nostra 
vendetta". 11Ma il Signore è al mio fianco come 
un prode valoroso, per questo i miei persecutori 
inciamperanno, e non prevarranno; sono pieni di 
vergogna, perché non sono riusciti, una 
vergogna eterna e, che non sarà dimenticata. 
12Signore degli eserciti, che provi il giusto, che 
vedi il cuore e la mente, possa io vedere la tua 
vendetta su di loro, poiché a te ho affidato la mia 
causa! 13Cantate inni al Signore, lodate il 
Signore, perché ha liberato la vita del povero 
dalle mani dei malfattori. 

seconda parte (Ger 20,14-18) 
14Maledetto il giorno in cui nacqui; il giorno 

in cui mia madre mi diede alla luce non sia mai 
benedetto. 15Maledetto l'uomo che portò a mio 
padre il lieto annuncio: “Ti è nato un figlio 
maschio", e lo colmò di gioia. 16Quell’uomo sia 
come le città che il Signore ha distrutto senza 
compassione. Ascolti grida al mattino e urla a 
mezzogiorno, 17perché non mi fece morire nel 
grembo; mia madre sarebbe stata la mia tomba 
e il suo grembo gravido per sempre. 18Perché 
sono uscito dal seno materno per vedere 
tormento e dolore e per finire i miei giorni nella 
vergogna? 

 



Il processo di Geremia (Ger 26) 
 

261 All'inizio del regno di Ioiakìm, figlio di Giosia, re di Giuda, fu rivolta a Geremia questa parola 
da parte del Signore: 2"Così dice il Signore: Va' nell'atrio del tempio del Signore e riferisci a tutte le 
città di Giuda che vengono per adorare nel tempio del Signore tutte le parole che ti ho comandato di 
annunciare loro; non tralasciare neppure una parola. 3Forse ti ascolteranno e ciascuno abbandonerà la 
propria condotta perversa; in tal caso mi pentirò di tutto il male che pensavo di fare loro per la 
malvagità delle loro azioni. 4Tu dunque dirai loro: Dice il Signore: Se non mi ascolterete, se non 
camminerete secondo la legge che ho posto davanti a voi 5e se non ascolterete le parole dei profeti, 
miei servi, che ho inviato a voi con assidua premura, ma che voi non avete ascoltato, 6io ridurrò questo 
tempio come quello di Silo e farò di questa città una maledizione per tutti i popoli della terra”. 7I 
sacerdoti, i profeti e tutto il popolo udirono Geremia che diceva queste parole nel tempio del 
Signore. 8Ora, quando Geremia finì di riferire quanto il Signore gli aveva comandato di dire a tutto il 
popolo, i sacerdoti, i profeti e tutto il popolo lo arrestarono dicendo: "Devi morire! 9Perché hai 
predetto nel nome del Signore: "Questo tempio diventerà come Silo e questa città sarà devastata, 
disabitata"?". 
 

Tutto il popolo si radunò contro Geremia nel tempio del Signore. 10I capi di Giuda vennero a 
sapere queste cose e salirono dalla reggia nel tempio del Signore e sedettero all'ingresso della porta 
Nuova del tempio del Signore. 11Allora i sacerdoti e i profeti dissero ai capi e a tutto il popolo: "Una 
condanna a morte merita quest'uomo, perché ha profetizzato contro questa città, come avete udito con 
i vostri orecchi!". 12Ma Geremia rispose a tutti i capi e a tutto il popolo: "Il Signore mi ha mandato a 
profetizzare contro questo tempio e contro questa città le cose che avete ascoltato. 13Migliorate 
dunque la vostra condotta e le vostre azioni e ascoltate la voce del Signore, vostro Dio, e il Signore 
si pentirà del male che ha annunciato contro di voi. 14Quanto a me, eccomi in mano vostra, fate di me 
come vi sembra bene e giusto; 15ma sappiate bene che, se voi mi ucciderete, sarete responsabili del 
sangue innocente, voi e tutti gli abitanti di questa città, perché il Signore mi ha veramente inviato a 
voi per dire ai vostri orecchi tutte queste parole". 16I capi e tutto il popolo dissero ai sacerdoti e ai 
profeti: "Non ci deve essere condanna a morte per quest'uomo, perché ci ha parlato nel nome del 
Signore, nostro Dio".  

17Allora si alzarono alcuni anziani del paese e dissero a tutta l'assemblea del 
popolo: 18”Michea di Morèset, che profetizzava al tempo di Ezechia, re di Giuda, affermò a tutto il 
popolo di Giuda: "Così dice il Signore degli eserciti: Sion sarà arata come un campo 
e Gerusalemme diventerà un cumulo di rovine, il monte del tempio un'altura boscosa!".  
19Forse Ezechia, re di Giuda, e tutti quelli di Giuda lo uccisero? Non temettero piuttosto il Signore e 
non lo supplicarono, e così il Signore si pentì del male che aveva loro annunciato? Noi, invece, stiamo 
per commettere una grave iniquità a nostro danno".  

20C'era anche un altro uomo che profetizzava nel nome del Signore, Uria, figlio di Semaià, da 
Kiriat-Iearìm; egli profetizzò contro questa città e contro questo paese con parole simili a quelle di 
Geremia. 21Il re Ioiakìm, tutte le sue guardie e tutti i capi udirono le sue parole e il re cercò di 
ucciderlo, ma Uria lo venne a sapere, ebbe paura e fuggì, andandosene in Egitto. 22Allora il re Ioiakìm 
inviò degli uomini in Egitto, Elnatàn, figlio di Acbor, e altri con lui. 23Costoro fecero uscire dall'Egitto 
Uria e lo condussero al re Ioiakìm, che lo fece uccidere di spada e fece gettare il suo cadavere nelle 
fosse della gente comune. 24Ma la mano di Achikàm, figlio di Safan, fu a favore di Geremia, perché 
non lo consegnassero al popolo per metterlo a morte.  

 

 

 



La morte – risurrezione alla luce della vita di Geremia (Ger 38, 1-13) 
 

La discesa di Geremia nella tomba  

(Ger 38:1-6) 
38,1 Sefatia, figlio di Mattàn, Godolia, figlio di 
Pascur, Iucal, figlio di Selemia, e Pascur, figlio 
di Malchia, udirono le parole che Geremia 
rivolgeva a tutto il popolo: 2"Così dice il 
Signore: Chi rimane in questa città morirà di 
spada, di fame e di peste; chi si consegnerà ai 
Caldei vivrà e gli sarà lasciata la vita come 
bottino e vivrà. 3Così dice il Signore: Certo 
questa città sarà data in mano all'esercito del re 
di Babilonia, che la prenderà". 4I capi allora 
dissero al re: "Si metta a morte quest'uomo, 
appunto perché egli scoraggia i guerrieri che 
sono rimasti in questa città e scoraggia tutto il 
popolo dicendo loro simili parole, poiché 
quest'uomo non cerca il benessere del popolo, 
ma il male". 5Il re Sedecìa rispose: "Ecco, egli è 
nelle vostre mani; il re infatti non ha poteri 
contro di voi". 6Essi allora presero Geremia e lo 
gettarono nella cisterna di Malchia, un figlio del 
re, la quale si trovava nell’atrio della prigione. 
Calarono Geremia con corde. Nella cisterna non 
c'era acqua ma fango, e così Geremia affondò 
nel fango. 

La salita di Geremia dalla tomba 

(Ger 38:7-13) 
38,7 Ebed-Mèlec, l'Etiope, un eunuco che era 
nella reggia, sentì che Geremia era stato messo 
nella cisterna. Ora, mentre il re stava alla porta 
di Beniamino, 8Ebed-Mèlec uscì dalla reggia e 
disse al re: 9"O re, mio signore, quegli uomini 
hanno agito male facendo quanto hanno fatto al 
profeta Geremia, gettandolo nella cisterna. Egli 
morirà di fame là dentro, perché non c'è più pane 
nella città". 10Allora il re diede quest'ordine a 
Ebed-Mèlec, l'Etiope: "Prendi con te tre uomini 
di qui e tira su il profeta Geremia dalla cisterna 
prima che muoia". 11Ebed-Mèlec prese con sé 
gli uomini, andò nella reggia, nel guardaroba del 
magazzino e, presi di là pezzi di vestiti logori, li 
gettò a Geremia nella cisterna con delle 
corde. 12Ebed-Mèlec, l'Etiope, disse a Geremia: 
"Su, mettiti questi pezzi di vestiti logori sotto le 
ascelle e poi, sotto, metti le corde". Geremia fece 
così. 13Allora lo tirarono su con le corde, 
facendolo uscire dalla cisterna, e Geremia 
rimase nell'atrio della prigione. 

 

 
 
 


